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Champions, le italiane stavolta sono ok

Afghanistan, feriti quattro italiani

Affari
da bere

L’acquapotabile è un diritto essenziale per
la vita. Così recita la DichiarazioneUniversa-
le dei diritti umani. Ma la sua gestione -
comequella di altri servizi pubblici - deve
essere affidata, secondo il nostro governo
di centrodestra, soltanto ai privati. Così si è
espresso il Senato, pur essendo stato inseri-
to in commissione un emendamento del
Partito Democratico chemantiene ai Comu-
ni la proprietà dell’acqua. In un certo nume-
ro di Enti locali le società private si sono già
insediate al posto dei tradizionali gestori
comunali o consortili e le tariffe dell’acqua
potabile hanno registrato impennate vessa-
torie. L’acqua rischia di essere un business e
non, invece, unodei beni primari da garanti-
re alle popolazioni.

Vadettosubitochelagestionepubblicadel-
l’acquanon è stata nel nostro Paese esem-
plare: per demagogia le tariffe sono assai
più basse di quelle dei Paesi europei svilup-
pati e i consumi, in parallelo,molto più alti.
Contemporaneamente però consumiamo
unaquantità incredibile di acquaminerale
la quale costa da 500 a 1000volte di più e
“produce” unamontagna ingombrantissi-
madi bottiglie di plastica.

Le tariffe pubbliche troppo basse, oltre a
indurre gli italiani a consumimolto elevati
(293 litri per abitante/giorno contro i 196

della Germania o i 211 della Francia), hanno
impedito ai Comuni di investire inmodo
adeguato nella rete, ridotta, per lo più, ad
un colabrodo, con perdite ingentissime.
Inoltre pochi Comuni si sonodotati di stoc-
caggi di acqua riciclata per le fabbriche e
per l’irrigazione (che si prende il 60-70 per
cento dei consumi). Lo hanno fatto i Comu-
ni più seri e attenti all’ambiente i quali regi-
strano infatti la virtuosa catena di tariffe
non stracciate, consumi privatimediamen-
te più bassi, buona efficienza della rete
idrica e disponibilità di acque riciclate o
comunque nonpotabili per usi produttivi.
Per esempio a Forlì, a Ferrara, a Pistoia,
a Livorno o a Reggio Emilia, dove
nel 2005 vigevano le tariffe pubbliche del-
l’acquapiù elevate si registravano consumi
per abitante dimezzati nei confronti delle
città dove all’epoca si praticavano le tariffe
più basse.

Ebbene, col testo di legge approvato,
i Comuni potranno d’ora in poi partecipare
alle aziende idrichemiste almassimoper il
40per cento,ma senza più gestioni dirette:
la privatizzazione della gestionedell’acqua
punirà dunquenelmodo più ingiusto i
Comuni “virtuosi”, quelli che hanno sin qui
assicurato servizi adeguati a tariffe non
demagogiche, facendo così, inmodoequo,
l’interesse degli amministrati. Né consentirà
una sana competizione, alla pari, fra pubbli-
co e privato. E sì che le prime privatizzazio-
ni hanno già provocato un caro-acqua as-
surdo. Questo governo è rimasto sordo ad
ogni saggio richiamo.
A Silvio Berlusconi, in qualunque campo,
non importa nulla dell’interesse generale.
Gli stanno a cuore i tanti interessi privati e
corporativi. Ma i cittadini italiani quando
aprirannogli occhi su questa elementare
realtà?

Vittorio
Emiliani
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